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             Nulla manca
                            a coloro che lo temono

                                                                                     (Salmo 33,10)
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Timore di Dio,
dono dello Spirito Santo  

S. E. Mons. Giuseppe Andrich
Vescovo emerito di Belluno-Feltre

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,
un virgulto germoglierà dalle sue radici.
Su di lui si poserà lo spirito del Signore,

spirito di sapienza e di intelligenza,
spirito di consiglio e di fortezza,

spirito di conoscenza e di timore del Signore.
Si compiacerà del timore del Signore.
Non giudicherà secondo le apparenze

e non prenderà decisioni per sentito dire.
(Isaia 11, 1-3)

Quando chiediamo qualcosa a una persona della quale 
abbiamo la massima fiducia, ci sentiamo spesso in trepidazione 
perché possiamo sentire di essere addirittura sopraffatti dalla sua 
generosità. Non è la paura di essere delusi, ma il timore di avere 
avuto un animo meschino nel considerare la sua generosità, che 
sopravanza ogni nostra attesa.

Allo stesso modo sentiamo che Dio desidera intravedere in 
noi questo tipo di timore, che altro non è se non la trepidazione 
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di essere poco amati e ascoltati. Nel rapporto di fiducia con Dio 
dobbiamo saperci porre in atteggiamento rispettoso sapendoci 
sempre vinti dalla sua magnificenza nell'amarci.       

Sempre dobbiamo vincere il pericolo di essere meschini 
nell'attribuire misure ristrette, corrispondenti alla nostra mentalità 
mondana.

Nell'ottica di questo rapporto perfetto possiamo concludere con 
questo passo del libro dei Proverbi: Allora comprenderai il timore 
del Signore e troverai la sapienza di Dio. (Proverbi 2, 5)
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Il “giusto” timore   

Camilla da Vico

Diversi anni fa, durante una vacanza al mare, mi ritrovai a 
partecipare alla Santa Messa domenicale nella parrocchia di un 
paesino sperduto. 

Nell’omelia, il sacerdote ci raccontò un episodio della sua 
infanzia che si scolpì così profondamente nella mia anima, da 
accompagnarmi ancora oggi con una vividezza inalterata. Ho 
dimenticato il nome del paese, con chi ero, quanti anni fa, ho 
dimenticato tutto, ma quell’episodio lo ricordo, in certi punti, 
parola per parola.

Narrava il sacerdote di quando, da bambino, si stava avvicinando 
al momento della sua prima comunione. Il giorno delle “prove” 
che precedeva la celebrazione del sacramento, entrò in chiesa 
correndo, forse per l’ansia o per l’entusiasmo, e corse, corse fino a 
dove lo stavano aspettando.

La catechista, scandalizzata da quella condotta, gli appioppò un 
sonoro schiaffo sulla guancia: 
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“Questo schiaffo te l’ha dato Gesù”.

Ma quel bimbo rispose: 

 	 “No, questo schiaffo me l’hai dato tu”.

Stupefacente, lucido e mite, disarmante e ispirato. Chi era qui 
il catechista? 

Il pericolo dei “credenti” è grande. Al tempo di Gesù, chi più 
dei farisei poteva ritenersi pieno di timore di Dio? Quante persone 
nella storia, a cominciare da Gesù stesso, sono state appese a una 
croce in nome del santo timore di Lui?  

Penso al rischio che corro anch’io, come catechista, di arrogarmi 
il diritto di parlare in nome di Dio e rischiare, invece che di 
testimoniare l’amore, di far perdere la fede a qualcuno! 

Quel bambino poteva diventare facilmente un futuro ateo. 
Quanto spesso sentiamo persone “giustificare” l’abbandono della 
Chiesa a causa di un torto, vero o presunto, ricevuto da qualche 
figura di riferimento spirituale, che si è comportata in modo non 
proprio limpido e santo?

Invece quel bambino è diventato sacerdote! Ha avuto quel buon 
timore di Dio, che sfugge a chi usa tanto facilmente la “bacchetta”, 
schiaffeggiando, fisicamente o moralmente, coloro che giudica in 
errore.  

La catechista aveva sicuramente delle buone intenzioni, ma non 
conosceva ciò che ardeva nel cuore del bambino e che un giorno lo 
avrebbe portato al dono totale di sé. Ha giudicato male e ha agito 
peggio.
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Il bambino forse avrà imparato che in chiesa è meglio 
camminare, non correre e fare le capriole, magari avrà incanalato 
il suo ardore, in gesti silenziosi e adoranti. 

E così, forse anche la catechista avrà imparato qualcosa. Si sarà 
chiesta, “ma sono sicura che quello schiaffo lo ha dato Gesù?”

Il percorso dei cuori resta segreto al nostro intelletto, ma grazie 
a questa storia, oggi, come cristiana, di domande me ne faccio 
tante.  

E sto attenta a dare schiaffi, perché non sono sicura che 
porterebbero a tante vocazioni… Mi interrogo seriamente sul 
“giusto timore” che vorrei trasmettere a coloro  che mi sono 
affidati. 

Quel timore che fa rima con stupore. 
Con ardore. 
Con amore.
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Io temo Dio?

Maria Silvia Roveri

L’empio parla per peccare dentro di sé.
Non c’è il timore di Dio davanti ai suoi occhi

perché egli s'illude con se stesso, davanti ai suoi occhi,
nel non trovare la sua colpa e odiarla.

Le sue parole sono cattiveria e inganno,
rifiuta di capire, di compiere il bene.

Trama cattiveria nel suo letto,
si ostina su vie non buone,

non respinge il male. 
(Salmo 35, 1-5)

E io, sono timorato/timorata di Dio?
            Il timore di Dio è davanti ai miei occhi?
                         Mi illudo davanti a me stesso/stessa?
                                      Trovo e odio la mia colpa?
                                                   Rifiuto di capire?
                                                                 Respingo il male?

Domani sono in viaggio verso Tirano, provincia di Sondrio, al 
confine con la Svizzera. Parteciperò al funerale di Rosetta, cara 
amica di fede, con la quale ho condiviso pochi ma intensi momenti 
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di vita nello Spirito, e molti contatti epistolari. I figli hanno scritto 
nell’epigrafe: “Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la 
corsa, ho conservato la Fede”. La citazione è di san Paolo, ma 
Rosetta era proprio così, una combattente decisa a tutto per il suo 
Signore. Un’autentica timorata di Dio. E – dopo una battaglia 
durata alcuni mesi contro il male che la divorava - Lui l’ha voluta 
con sé; forse un po’ troppo presto, per le nostre attese umane; non 
presto per Lui e nemmeno per lei.

Nella meditazione mattutina ho incontrato stamane un altro 
combattente: Mattatìa e i suoi figli. Messo di fronte alla possibilità 
di ricevere onori e privilegi, in cambio dell’apostasia cui era 
costretto, pena la morte, preferì lasciare tutto, fuggire nel deserto 
e sui monti, e difendere il Dio dell’alleanza e le sante tradizioni 
del suo popolo, a costo del suo stesso sangue e di quello della sua 
famiglia. Ne leggiamo la storia nel Primo Libro dei Maccabei, al 
capitolo secondo.

Durante la colazione leggo qualche notizia dal mondo: un 
sondaggio negli Stati Uniti sulla religiosità negli Stati Uniti rivela 
che meno della metà degli americani ritiene importante la fede 
per la propria vita. Non stiamo parlando di cattolici e nemmeno di 
cristiani, ma di ‘credenti’ di tutte le religioni. Particolarmente in 
calo su questo fronte – ahimè - sono proprio i credenti cattolici, un 
calo divenuto drammatico durante e dopo il Covid. Forse non era 
necessario un sondaggio americano per concludere che nemmeno 
in Europa le cose vanno diversamente. Forse le linee guida di 
comportamento ricevute dai cattolici durante la pandemia non 
hanno esattamente sostenuto il loro timore di Dio, riversando in 
Lui ogni attesa e speranza.

Ma io, temo Dio? La fede in Gesù Cristo, unico Salvatore, è 
autenticamente il caposaldo della mia vita? A cosa sono disposto 
a rinunciare per testimoniarla? Gesù è chiaro: chi vuol salvare la 
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propria vita, la perderà, e chi perde la propria vita a causa della 
giustizia, la troverà (cfr.  Matteo 16,25 e Luca 9,24).  Ora so che tu temi 
Dio e non mi hai rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio, dice l'angelo 
del Signore ad Abramo che sta per immolare il figlio Isacco. (Genesi 
22, 12)

Qualche giorno fa un’amica mi racconta delle sue traversie di 
relazione con figlia e compagno. Le traversie scaturiscono anche 
dall’aggressività con cui la figlia attacca la mamma, pungolandola, 
anzi, scarnificandola nella propria vita di fede. La mia amica 
non sa darsi pace, vorrebbe andare d’accordo con tutti, vorrebbe 
rabbonire la figlia con regali e inviti a pranzo o cena, per poi 
cadere nello sconforto se la figlia passa per il paese e non si ferma 
nemmeno per un saluto, o lascia passare le settimane senza una 
telefonata. Anche qui Gesù è stato chiaro e ci ha messi sull’avviso: 
Sono venuto a portare la spada, non la pace sulla terra. Figlia 
contro madre e madre contro figlia, e così via…

Chi teme Dio non può andare d’accordo con tutti e compiacere 
tutti. Finirebbe per temere gli uomini più che Dio. Finirebbe per 
diventare del mondo più che essere nel mondo. Se il mondo ha 
odiato me, odierà anche voi, parola sempre di Gesù. La vita del 
cristiano non è una vita tranquilla, con il minor numero di disturbi 
possibile. Non è la vita del cristiano, perché non è la via della 
verità e della giustizia. Quante sofferenze e quante tribolazioni 
deve attraversare, in realtà, anche chi non teme Dio e cerca 
piuttosto di compiacere gli uomini!  Quante menzogne scivolose, 
aggiustamenti non sempre leciti, compromessi non sempre 
cristallini!

Paradossalmente, rispetto al tentativo di compiacere gli uomini, 
non temere Dio ha come diretta conseguenza il non avere riguardo 
per alcuno. Il giudice che non voleva far giustizia alla vedova, 
di cui ci parla il Vangelo, definiva chiaramente se stesso così: 
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Non temo Dio e non ho rispetto di nessuno.  E Gesù conclude 
la parabola con la chiarissima domanda: Ma il Figlio dell'uomo, 
quando verrà, troverà la fede sulla terra? (cfr. Luca 18, 1-8)

Dunque l’Antico e il Nuovo Testamento sono d’accordo: coloro 
che non temono Dio sono coloro che non credono in Lui. Ogni 
pensiero, attività, desiderio, movimento del cuore, tutta la vita, 
ogni discorso, ogni aspirazione che non sia Dio, che non sia proteso 
verso Dio, è ‘peccato’, sbaglia bersaglio e ci allontana dal timore 
di Dio, dalla profonda coscienza della sua onnipresente Presenza. 

 Uno tra i tanti segni che ci permettono di misurare il nostro 
timore di Dio è l’atteggiamento che abbiamo nei confronti 
dell'Eucaristia, nel ricevere il Corpo e il Sangue del Signore, o 
nell’adorarLo durante l’esposizione del Santissimo Sacramento. 
L’atteggiamento esteriore rivelerà l’atteggiamento interiore. 

Partì dal trono una voce che diceva:
«Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi,

voi che lo temete, piccoli e grandi!».
 (Apocalisse 19,5)

E io, temo Dio?
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Maria,
fortezza timorata di 

Dio 
Maria Silvia Roveri

Eccomi oggi di ritorno da Tirano, dove ieri è stato celebrato il 
funerale della cara amica Rosetta. Timorata di Dio e forte nella 
fede - come san Paolo e Mattatìa - al funerale nessuno ha osato 
farne l’elogio funebre, eppure avremmo avuto tutti tanto da dire. 
Ho apprezzato e ne ho ringraziato Dio. Nel giusto timore, lasciamo 
a Lui il giudizio e a noi la preghiera.

A Tirano si trova un antico santuario dedicato alla Madonna, 
che qui è apparsa nel 1504 a un contadino, in un periodo colpito 
dalla peste. Maria promise la fine dell'epidemia se fosse stato 
costruito un tempio in suo onore, e così avvenne. Come Rosetta e 
più di Rosetta, Maria è timorata di Dio e forte nella fede. Non esita 
a chiedere l’impossibile, a noi e a Dio. 

Timorata di Dio, Maria non esita a chinarsi nell’umiltà e 
nell’obbedienza. Forte lo è ancor di più, vista la giovanissima età 
e la sconvolgente richiesta dell’angelo. Forte nell’affrontare il 
viaggio a Betlemme nei giorni previsti per il parto, senza comodità, 
prenotazioni e garanzie di pubblica o privata assistenza. Forte nel 
fidarsi di Giuseppe e fuggire in Egitto, senza parenti dove rifugiarsi 
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o carte di credito cui appoggiarsi. Solo la fede. Forte nel seguire 
– a età che noi definiremmo anziana - il Figlio peregrinante per 
tutta la Terra, che poi sarebbe divenuta Santa per quei piedi che 
l’hanno percorsa. Forte sotto la Croce, sempre obbediente, salda 
e traboccante di fede, timorata di Dio, straziata dal dolore, armata 
di certa speranza. 

Forte anche oggi, vigilante sull’umanità, nonostante essa continui 
a lacerare il Cuore del Figlio. Forte nonostante la sofferenza, tante 
sono le lacrime che ancora versa. Sempre timorata di Dio, ogni sua 
parola rimanda al Padre e al Figlio; nelle apparizioni raramente 
parla di sé e solo se richiesta: “Qual è il tuo nome?  - Io sono 
l’Immacolata Concezione”.

 Oso affermare che il primo segnale del timore di Dio sia la 
fortezza. Sì, è vero che anch’essa è un dono dello Spirito Santo, 
ma è proprio per questo che mi sembra che questi due doni siano 
tanto vicini, e l’uno alimenti l’altro. 

Occorre rovesciare la distorta immagine di debolezza e 
pusillanimità che accompagna il dono del timore di Dio nella 
mente comune. Il timorato di Dio, o è forte, o non è. E così il forte, 
o è timorato di Dio, o non è.

Debole è piuttosto chi basa su di sé la propria esistenza, cieco 
alla realtà ultima della morte attraverso cui tutti dobbiamo passare. 
Debole è chi fonda la propria forza sull’avere, il potere e il piacere. 
Arriverà il momento in cui tutto questo gli verrà tolto e vivrà 
l’angoscia del nulla. Debole è chi fonda la propria forza sulla 
sopraffazione. Arriverà il giorno in cui sarà il cielo a cadere sulla 
sua testa. Debole è chi orgogliosamente afferma il suo ateismo. 
Tremerà come una foglia quando si troverà al Suo cospetto.
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L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri,

ad Abramo e alla sua discendenza,
per sempre.

Amen.
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Il timore di Dio,
dono dello Spirito Santo    

Papa Francesco †
 Udienza generale 11 giugno 2014

“Cari fratelli e sorelle, 
il dono del timore di Dio, di cui parliamo oggi, conclude la serie 

dei sette doni dello Spirito Santo. Non significa avere paura di 
Dio: sappiamo bene che Dio è Padre, e che ci ama e vuole la nostra 
salvezza, e sempre perdona, sempre; per cui non c’è motivo di 
avere paura di Lui! Il timore di Dio, invece, è il dono dello Spirito 
che ci ricorda quanto siamo piccoli di fronte a Dio e al suo amore 
e che il nostro bene sta nell’abbandonarci con umiltà, con rispetto 
e fiducia nelle sue mani. Questo è il timore di Dio: l’abbandono 
nella bontà del nostro Padre che ci vuole tanto bene.

Quando lo Spirito Santo prende dimora nel nostro cuore, ci 
infonde consolazione e pace, e ci porta a sentirci così come siamo, 
cioè piccoli, con quell’atteggiamento - tanto raccomandato da 
Gesù nel Vangelo - di chi ripone tutte le sue preoccupazioni e le 
sue attese in Dio e si sente avvolto e sostenuto dal suo calore e 
dalla sua protezione, proprio come un bambino con il suo papà! (…) 
In questo senso, allora, comprendiamo bene come il timore di Dio 
venga ad assumere in noi la forma della docilità, della riconoscenza 
e della lode, ricolmando il nostro cuore di speranza. (…)
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Ecco perché abbiamo tanto bisogno di questo dono dello Spirito 
Santo. Il timore di Dio ci fa prendere coscienza che tutto viene 
dalla grazia e che la nostra vera forza sta unicamente nel seguire il 
Signore Gesù e nel lasciare che il Padre possa riversare su di noi 
la sua bontà e la sua misericordia. (…) Questo fa lo Spirito Santo 
con il dono del timore di Dio: apre i cuori. Cuore aperto affinché 
il perdono, la misericordia, la bontà, le carezza del Padre vengano 
a noi, perché noi siamo figli infinitamente amati.

Quando siamo pervasi dal timore di Dio, allora siamo portati a 
seguire il Signore con umiltà, docilità e obbedienza. Questo, però, 
non con atteggiamento rassegnato, passivo, anche lamentoso, ma 
con lo stupore e la gioia di un figlio che si riconosce servito e amato 
dal Padre. Il timore di Dio, quindi, non fa di noi dei cristiani timidi, 
remissivi, ma genera in noi coraggio e forza! È un dono che fa di noi 
cristiani convinti, entusiasti, che non restano sottomessi al Signore 
per paura, ma perché sono commossi e conquistati dal suo amore! (…)

Ma, stiamo attenti, perché il dono di Dio, il dono del timore 
di Dio è anche un ‘allarme’ di fronte alla pertinacia nel peccato. 
Quando una persona vive nel male, quando bestemmia contro 
Dio, quando sfrutta gli altri, quando li tiranneggia, quando vive 
soltanto per i soldi, per la vanità, o il potere, o l’orgoglio, allora il 
santo timore di Dio ci mette in allerta: attenzione! (…)  Attenzione 
a non riporre la speranza nei soldi, nell’orgoglio, nel potere, nella 
vanità, perché tutto ciò non può prometterci niente di buono! (…) 

Cari amici, il Salmo 34 ci fa pregare così: «Questo povero grida 
e il Signore lo ascolta, lo salva da tutte le sue angosce. L’angelo 
del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono, e li libera» 
(vv. 7-8). Chiediamo al Signore la grazia di unire la nostra voce 
a quella dei poveri, per accogliere il dono del timore di Dio e 
poterci riconoscere, insieme a loro, rivestiti della misericordia e 
dell’amore di Dio, che è il nostro Padre, il nostro papà. Così sia.”
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Fiducia che vince la           
paura   

don Giovanni Unterberger  † 
Dal Commento ai Salmi

Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura?

Quando mi assalgono i malvagi
per divorarmi la carne,
sono essi, avversari e nemici,
a inciampare e cadere.

Se contro di me si accampa un esercito,
il mio cuore non teme;
se contro di me si scatena una guerra,
anche allora ho fiducia. (Salmo 27, 1-3)

Il salmo 27 è un salmo di grande fiducia che affascina per la sua 
bellezza. Può essere definito “una fiducia trionfante, una fiducia 
supplicante”. I primi sei versetti sono “fiducia trionfante”: “Il 
Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura? Il Signore è 
difesa della mia vita, di chi avrò timore? Quando mi assalgono i 
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malvagi per straziarmi la carne, sono essi, avversari e nemici, a 
inciampare e cadere” (vv 1-2). 

Una fiducia a dispetto dei pericoli e delle difficoltà: anche se 
lo assedia un accampamento, anche se si scatena contro di lui 
l’attacco di un esercito (v 3), anche se suo padre e sua madre lo 
abbandonano (v 10), anche se lo accusano falsi testimoni (v 12), 
l’orante continua a confidare nel Signore.

Nei versetti 7-12 la fiducia diventa una “fiducia supplicante”. 
Il salmista invoca il Signore  (v 7); chiede a Dio di non essere 
abbandonato (v 9b); di essere guidato sul retto cammino (v 11); di 
essere difeso dalla brama dei suoi nemici e avversari (v 12).

Il tema della fiducia si intreccia col tema della paura. La paura 
percorre sottilmente tutto il salmo e gli fa da sfondo: “Di chi avrò 
paura? di chi avrò timore” (v 1);  “il mio cuore non teme” (v 3); 
“Io grido al Signore: abbi pietà di me. Rispondimi!” (v 7); “Non 
nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo; non 
lasciarmi, non abbandonarmi” (v 9); “non espormi alla brama dei 
miei avversari” (v 12).

Il salmista sente paura. Il tema della paura, correlativo della 
fiducia, è così presente nel salmo, che potremmo correggere 
l’intitolazione del salmo stesso e chiamarlo: “fiducia che 
vince la paura”. L’orante di fatto ha paura. La paura si annida 
in un sotterraneo del suo spirito, affiora alla coscienza e non è 
possibile reprimerla del tutto. La certezza interiore e il pensiero 
che il Signore è la sua sicurezza, si scontrano con il sentimento 
irrimediabile della paura. La fiducia in Dio vince la paura, ma non 
le impedisce di farsi sentire in tutta la sua forza negativa.

Questo salmo esprime bene quello che tante volte l’uomo prova: 
davanti a problemi, a difficoltà, a prove e tribolazioni, a minacce, a 
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persecuzioni l’uomo prova paura. Anche Gesù nell’orto degli ulivi 
“provò paura ed angoscia” (Mc 14,33). La paura è inevitabile; la 
fede e la fiducia in Dio non ci mettono al riparo dalla paura, fanno 
in modo che la paura non diventi in noi qualcosa di assoluto e di 
devastante.
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Non temere!  

Maria Silvia Roveri

Pur se andassi per una valle oscura
non avrò a temere alcun male,

perché Tu sei con me… (cfr. salmo 22, 3)

Dopo più di vent’anni dalla diagnosi di morbo di Alzheimer, 
l’unica frase di senso compiuto che la mia mamma ottantottenne 
riesce ancora a esprimere interamente è il versetto del salmo 22.  
Se si cerca di parlare con lei, la sua risposta è sempre quel versetto 
di salmo. Fino a poco tempo fa ricordava anche le altre strofe, ora 
non più, è rimasto solo quello, che ripete come una cantilena, con 
la tenerezza dello sguardo e l’abbandono di un corpo che non sta 
più in piedi e stenta a portare il cucchiaio alla bocca.

La mia mamma era una canterina. Con le amiche, in famiglia o 
in chiesa, sempre cantava. Il Signore è il mio pastore, nulla manca 
ad ogni attesa è un salmo che avrà cantato migliaia di volte, ai 
Battesimi, alle Esequie, nella preghiera del mattino, della sera e 
all’Eucaristia. 
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Pur se andassi per una valle oscura… La valle oscura la 
mamma l’ha imboccata quando ricevette la diagnosi di Alzheimer, 
pienamente cosciente di cosa significasse per la vita che ancora 
l’attendeva, nel pieno vigore delle forze fisiche, colma di interessi 
e attività. E chissà quale valle oscura sta attraversando ora, che 
non ricorda più né il nome di figli e marito, né di averne mai 
avuti, e a stento ancora ricorda il proprio. Una domanda che mi 
interroga di continuo nell’accudirla è quale sia il mistero della vita 
interiore di queste vite apparentemente finite per il mondo attivo 
e produttivo. Non ho risposta ma una certezza: insieme all’amore 
di Dio, esse possiedono quella grazia verso cui faticosamente 
arranco e imploro io. Il resto lo sa Dio; noi lo sapremo solo il 
giorno che verrà.

…non avrò a temere alcun male… La mamma ha imboccato la 
valle oscura, l’ha percorsa dignitosamente, e ora, approssimandosi 
al traguardo, dimentica e distaccata da ogni cosa terrena, non teme 
veramente più alcun male. Quanti di noi vorrebbero poter dire la 
stessa cosa, attanagliati da timori e paure di ogni genere?

…perché tu sei con me, Signore. Quante volte ce l’ha detto, 
Gesù? Non temere, non temere, non temere! 365 volte compare 
nella Bibbia questa esortazione, una per ogni giorno dell’anno, 
di tutti gli anni, di tutta la vita mia, tua, di quelli che ci hanno 
preceduto e di quelli che seguiranno. Gesù l’ha ripetuto prima di 
librarsi tra le nubi: Sarò con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo. La mamma l’ha ben capito e ora lo vive fino in fondo, 
come né io né tu che leggi potremmo fare, ancora tanto legati a 
questa vita e appesantiti da timori che non ne vogliono sapere di 
acquietarsi. 

Ma Tu sei con me, Signore; mi sei vicino, nelle mie valli oscure; 
con Te accanto, nessun timore. 
Non temete perché il Signore vostro Dio cammina con voi, ci 
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consola il Deuteronomio (Dt 20, 3-4). 
Il nostro Signore Gesù Cristo è morto per noi affinché, sia che 
vegliamo sia che dormiamo, viviamo insieme con lui, gli fa eco 
san Paolo dopo diversi secoli (cfr. Tessalonicesi 5, 9-10)  
E papa Leone XIV, nel rispondere alla domanda di una giornalista 
che, sull’aereo di ritorno dal Libano, gli chiedeva quale fosse il 
suo riferimento spirituale, dopo sant’Agostino, ne rivelò il titolo 
e l’autore: La pratica della presenza di Dio, un libricino scritto 
da un fraticello quasi anonimo, un carmelitano di nome fra’ 
Lorenzo della Resurrezione. “Un libro davvero semplice – spiegò 
il pontefice – che descrive un tipo di preghiera e di spiritualità con 
cui uno semplicemente dona la sua vita al Signore e permette al 
Signore di guidarlo”.

Quale medicina per tutte le malattie e tutti i timori! Avere chiara 
la profonda coscienza che Dio è sempre presente e nulla gli sfugge. 
Noi gli doniamo la nostra vita e Lui ci guida talmente da vicino, 
che i capelli del nostro capo sono tutti contati. 

Quanto diverso è il timore umano dal timore di Dio! E quale 
balsamo per il primo è il secondo.

Cara mamma, con la tua bella canzone ti stai preparando ogni 
giorno – e stai preparando anche me - a ciò che noi chiamiamo 
morte, dopo un lungo cammino per la valle oscura, e ognuno di noi 
ha o avrà la propria. Dio ti ha già preparato una mensa, il tuo capo 
è prossimo al venire unto di olio e il calice della tua sofferenza 
trabocca ormai da tempo. Abiterai nella casa del Signore per 
l’eternità, senza più nulla temere.

Preparami un posto e continua a cantare con me, per me, per 
tutti i tuoi cari e per tutta l’umanità la tua bella canzone, affinché 
si possa abitare un giorno tutti insieme lassù dove il sole non 
tramonta più.
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Io sono il Signore, tuo Dio, che ti tengo per la destra
e ti dico: «Non temere, io ti vengo in aiuto». 

Non temere, vermiciattolo di Giacobbe, larva d'Israele;
io vengo in tuo aiuto - oràcolo del Signore -,

tuo redentore è il Santo d'Israele.
(Isaia 14, 13-14)
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Il timore di Dio nella prova  

Libro del Siracide, capitolo 2

“Figlio, se ti presenti per servire il Signore,
preparati alla tentazione. 
Abbi un cuore retto e sii costante,
non ti smarrire nel tempo della seduzione. 
Sta’ unito a lui senza separartene,
perché tu sia esaltato nei tuoi ultimi giorni. 
Accetta quanto ti capita, sii paziente nelle vicende dolorose, 
perché con il fuoco si prova l'oro,
e gli uomini ben accetti nel crogiuolo del dolore. 
Affidati a lui ed egli ti aiuterà; segui la via diritta e spera in lui. 
Quanti temete il Signore, aspettate la sua misericordia;
non deviate per non cadere. 
Voi che temete il Signore, confidate in lui;
il vostro salario non verrà meno. 
Voi che temete il Signore, sperate i suoi benefici,
la felicità eterna e la misericordia. 
Considerate le generazioni passate e riflettete:                                                                                                 
chi ha confidato nel Signore ed è rimasto deluso?
O chi ha perseverato nel suo timore e fu abbandonato?
O chi lo ha invocato ed è stato da lui trascurato? 
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Perché il Signore è clemente e misericordioso,
rimette i peccati e salva al momento della tribolazione. 
Guai ai cuori pavidi e alle mani indolenti
e al peccatore che cammina su due strade! 
Guai al cuore indolente perché non ha fede;
per questo non sarà protetto. 
Guai a voi che avete perduto la pazienza;
che farete quando il Signore verrà a visitarvi? 
Coloro che temono il Signore
non disobbediscono alle sue parole;
e coloro che lo amano seguono le sue vie. 
Coloro che temono il Signore cercano di piacergli;
e coloro che lo amano si saziano della legge. 
Coloro che temono il Signore tengono pronti i loro cuori
e umiliano l'anima loro davanti a lui. 
Gettiamoci nelle braccia del Signore
e non nelle braccia degli uomini;
poiché, quale è la sua grandezza,
tale è anche la sua misericordia.”
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Il timore che salva   

Camilla da Vico

Oggi il giornale riporta che ben un incidente su quattro, nelle 
escursioni in montagna, è causato da impreparazione e imprudenza. 
Potremmo forse dire: da mancanza di timore?

Il timore oggi non gode di buona fama, come la costrizione di 
altri tempi. Tuttavia, che lo vogliamo o no, è uno dei motori più 
potenti di ogni progresso, che ci anima senza che noi ne abbiamo 
sempre coscienza. E i suoi effetti sono spesso salutari: il timore è 
un meccanismo fondamentale di sopravvivenza (Dom Guillaume - Un 
cammino di libertà).

Vorrei tanto andare lentamente in auto per il mio buon senso, ma 
devo ammettere che, se da un lato li temo, dall’altro sono grata agli 
autovelox che costellano i miei tragitti. Autovelox fissi e mobili, 
che sbucano fuori all’improvviso e ieri non c’erano.  Accidenti, mi 
dico, adesso devo stare attenta anche qua… Eppure probabilmente 
mi hanno salvato non solo da tante multe…

Il timore si trova, così, legato all’amore per la vita. Il timore ci 
trattiene dalla nostra indolenza naturale e ci impedisce di mettere 
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la mano sul fuoco. Si trasforma a poco a poco nel cammino 
dell’umiltà, in amore che scaccia il timore (Ibidem).

Grazie San Benedetto, ma al dodicesimo e ultimo gradino! Noi 
siamo ancora al primo… 

Tuttavia non è sempre l’amore a scacciare il timore. Anche 
l’empio finisce per non avere più paura di Dio, per prendersi 
gioco di Lui, per fare come se non esistesse (Ibidem).

Mi sono trovata di recente ad accompagnare un caro parente 
alla fine della vita, esperienza che ho già vissuto altre volte. In 
quei giorni c’è una deformazione incredibile del tempo: le ore, a 
volte i minuti, sembrano anni. La marea delle cose non dette, non 
finite, non risolte, si somma alla marea delle sofferenze e delle 
infermità che portano il corpo al suo progressivo spegnimento. In 
tutto questo c’è il tema principale dell’esistenza: cosa c’è oltre?  

Se il mio caro ha rifiutato da molti anni il “ritenere possibile 
Dio”, che è la prima forma di timore, quanto diritto ho io di porgli 
la questione adesso?  E se considero il mio personale timore, 
nasce anche il tema del dovere: quanto dovere ho io di porgli la 
questione adesso? 

Se invece di “fare come se Dio non esistesse”, per un momento 
facessimo “come se Dio esistesse davvero”, devo considerare 
che mi verrà chiesto conto di questa anima. Cosa ho fatto perché 
potesse aprire uno spiraglio, proprio ai margini della sua esistenza 
terrena, all’infinito? 

Se amo davvero questa persona, se amo davvero Dio, è la mia 
pusillanimità a fuggire, quegli scrupoli che impediscono un dialogo 
semplice e diretto, sempre nel rispetto della libertà dell’altro. 
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“Ho un amico sacerdote davvero in gamba, vuoi fare due 
chiacchere con lui, anche solo per un consiglio, o uno sfogo?” O 
altre forme in cui si può bussare a una porta serrata, perché l’altro 
possa almeno guardare dallo spioncino e decidere, per l’ultima 
volta. 

Se il nostro caro dirà di no abbiamo fatto ciò che dovevamo. 
Stiamo in pace. 
Se il nostro caro dirà di sì, forse avremo permesso una grande festa 
nei cieli. 
Ma noi, cristiani, facciamo come se Dio esistesse? 

Donaci Signore,
il timore salutare,
il timore che salva.
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Dal timore all’amore   

Maria Silvia Roveri

Sembra che il più grande problema esistenziale del mondo 
sia la paura, in tutte le sue sfumature. Lo scrivo per esperienza 
personale, sostenuta da quanto vado osservando non solo in me 
stessa e intorno a me, ma dalla frequenza corposa con cui questo 
aspetto della vita compare nei testi sacri. 

Ho iniziato a meditare sul Timor Dei alcuni mesi fa, scrutando 
e annusando tutte le tracce di vita quotidiana in cui ne scorgevo 
il più piccolo riferimento. Ho dovuto prestissimo riconoscere che 
era il dono dello Spirito Santo a me meno familiare, conosciuto 
e pregato. Mi sono allora rivolta alla Sacra Scrittura, venendo 
letteralmente sommersa da una valanga di frasi in cui la paura, 
l’angoscia, il terrore, il turbamento, lo spavento e – infine – il 
timore, occupano la scena. Non mi meraviglia. Se la paura è il più 
grande problema esistenziale (e spirituale) del mondo, il tentativo 
di cancellare dalla propria vita l’esistenza di Dio ne è strettamente 
correlato.

Il dono del timore di Dio non ha però nulla a che fare con la 
paura, il terrore e l’angoscia, nemmeno nell’Antico Testamento, 
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ancora così lontano dal timore di Dio insegnatoci da Gesù. Il 
timore del Signore, per un ebreo, erano la religione e la pietà, ossia 
l’insieme delle norme, precetti e pratiche che legano l’uomo a Dio. 
Un timore nel quale era ancora presente una sorta di sgomento 
davanti alla potenza di Jahvè. 

Il terzo giorno Giuseppe disse loro:
"Fate questo e avrete salva la vita; io temo Dio!” (Genesi 42, 18)
Beato l’uomo che teme il Signore,
Potente sulla terra sarà la sua stirpe. (Salmo 111, 1-2)
Il timore di Dio è scienza e sapienza (Proverbi 15, 33)
Con te è il perdono, così avremo il tuo timore. (Salmo 129, 4)
Maledetto l'uomo che confida nell'uomo,
che pone nella carne il suo sostegno (Geremia 17, 5).

Come sintesi mirabile di tanta abbondanza, ecco i tre primi 
comandamenti: 

Non avrai altro Dio fuori di me. 
Non nominare il nome di Dio invano. 
Ricordati di santificare il giorno del Signore

Scrivo nel cuore del Tempo di Avvento, osservando cosa esso 
rappresenti per il mondo in cui vivo. Luminarie accese quando 
ancora dovrebbe regnare il buio, mentre vengono spente quando 
dovrebbero brillare nel loro massimo fulgore; finti Babbo Natale 
con i quali posare per la foto ricordo; cartoline di auguri con 
alberelli, palline, candele, lustrini, rigorosamente prive di Gesù, 
Giuseppe e Maria; canzoncine che al posto di Gesù mettono un 
bel cucù. Con quale santo timore ci apprestiamo ad accogliere 
l’Onnipotente fattosi Fragilità per amor nostro?

Ne timeas Maria…, le disse l’Angelo. Dio ti ama, ti ha scelta per 
diventare madre del Suo unico Figlio. Ha guardato la tua umiltà, il 
tuo timore e amore filiale. Ora vuole donarti il Suo. Vuole donarLo 
a tutta l’umanità. Tu vuoi?
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Ecce ancilla Domini, fiat mihi secundum verbum tuum. Tu, o 
Dio, hai guardato l’umiltà della Tua serva. Come non accogliere 
le grandi cose che vuoi fare in me, Tu, l’Onnipotente? Ti temo e 
Ti amo perché esisti e mi sei sempre accanto; di generazione in 
generazione la Tua misericordia si stende su quelli che Ti temono. 
Fiat, fiat…

Deum timeant et ament: «Temano Dio, amandoLo» (Regola di San 
Benedetto cap 72, 9)

Per il cristiano, timor non significa paura, ma amore.
Amore pieno di rispetto. Non ci si avvicina a Dio come a un 
Bancomat. 
Il timore rispettoso rimane il primo grado per avvicinarsi a Dio, ed 
è bene che sia così. È bene che di fronte a Dio Onnipotente si provi 
perlomeno quella riverenza che si proverebbe di fronte a qualsiasi 
potente della terra.  

Passare dal timore all’amore richiede un cammino. Timore è 
vivere sapendo che Dio esiste, o – se siamo deboli nella fede – 
vivere perlomeno come se Dio esistesse. Significa tenerLo presente 
nella propria vita, vivere nella consapevolezza che è Lui ad aver 
creato e ordinato il mondo, mantenendolo in vita in ogni istante, 
inserendo anche me, te, noi, tutti, nel piano della Sua Provvidenza. 

Poi, pian piano, man mano che si cresce nella conoscenza e nella 
fede, la presenza sempre più intensa di Dio nella vita scaccerà il 
timore e resterà solo l’amore. Pian piano, senza fretta, lasciando a 
Lui il compito di prendere l’iniziativa, rivelandoci la Sua immensa 
paterna bontà, di fronte alla quale rimarremo sempre figli debitori 
in tutto. Non abbiamo fretta, difficilmente eccederemo in timore. 

Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua 
anima e con tutta la tua mente. (Matteo 22, 37)  Se questa è la misura 



QUADERNI DI DEMAMAH 84 30

| gennaio - marzo 2026 | TIMOR DEI

– altissima - dell’amore dovuto a Dio, essa non cesserà mai di 
richiedere una certa dose di reverenziale timore; timore - come 
minimo - della propria insufficienza.

Vedo oggi attorno a me un rischio: l’amore che scaccia il timore 
ha fatto di Dio un Dio buonista. Dio ci ama, certo, ma il Suo amore 
non ci esonera dall’avere degli obblighi nei suoi confronti. Lo 
amiamo perché siamo stati amati per primi. È l’amore ricevuto, e 
che sempre di continuo riceviamo, a obbligarci. 

Un altro rischio è che l’amore per l’autorità – dunque anche per 
Dio - sia finto, cioè manipolativo, affinché sia ancora una volta la 
nostra volontà a essere fatta ed esaudita. Il mettere i nostri progetti 
davanti a Dio è una tentazione sempre in agguato. Il giusto timore 
ci salvaguarda anche da questo pericolo.

Un ulteriore rischio è il timore reverenziale limitato alla vita 
presente. La vita terrena non è tutto, ma il passaggio all’interno 
di un disegno più grande. Dobbiamo staccarci dal quotidiano per 
vedere la Vera Vita. Un detto americano recita: You can't see the 
forest for the trees – “Sono così concentrato e interessato agli 
alberi (cioè i dettagli), da non vedere la foresta (cioè l’insieme)”. 
Se lo sguardo con cui mi rivolgo a Dio è rivolto alla vita eterna, 
riesco meglio a gestire la vita terrena, perché il mio sguardo sarà 
più ampio, meno concentrato. E il giusto timore di Dio si rivolge 
sempre al fine ultimo dell’esistenza terrena: la salvezza dell’anima 
per la vita eterna.

“E chi non è convinto dell’esistenza di Dio? Beh, possiamo 
almeno provare a tenerla come ipotesi e osservare ciò che accade. 
Perché scartarla a priori? Abbiamo tutti nel cuore un seme del 
desiderio di Dio. Dobbiamo vivere ‘come se Dio esistesse’, anche 
se siamo nel dubbio, perché una vita terrena senza la prospettiva 
della vita eterna è tremenda. Spostiamo in avanti nel tempo il 
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tema della morte, la neghiamo, ma ciò procura non solo problemi 
psicologici, ma una vita priva di un senso. È Dio stesso ad avere 
messo nel nostro cuore il seme della Sua esistenza.” (Padre Cassian 
Folsom, ritiro Demamah estate 2012)

Nell'amore non c'è paura; anzi, l'amore perfetto caccia via la paura, 
perché chi ha paura teme un castigo. 
Quindi, chi ha paura non è perfetto nell'amore. 
Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo. (1 Giovanni 4, 18-19)

Temere e amare Dio è fiducia, speranza, sicurezza, fortezza, 
serenità, pace.

Senza Dio siamo abbandonati alla paura, che lo si voglia o no, 
che ce ne si accorga o no.

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu 
il Cristo? Salva te stesso e noi!". L'altro invece lo rimproverava 
dicendo: "Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla 
stessa pena?” (Luca 23, 39-40)

“Vedete dunque che esistono più gradi di perfezione. Da una 
vetta il Signore c’invita a salire sopra un’altra vetta ancora più alta. 
Chi s’è fatto beato e perfetto nel timore di Dio, passerà di virtù in 
virtù (Sal 83,8), come dice il salmo, cioè di perfezione in perfezione. 
Ciò significa che egli progredirà dal timore alla speranza; poi 
udrà l’invito di Dio, che lo chiama ad uno stato ancora più santo, 
cioè alla carità, all’amore. Colui che sarà stato un servo fedele e 
prudente (Mt 24 ,45), sarà ammesso all’intimità dell’amicizia con Dio 
e riceverà l’adozione dei figli.” (San Giovanni Cassiano – XI Conferenza, 12)

Deum timeant et ament. 

“Temano Dio, amandoLo, 
non antepongano assolutamente nulla a Cristo,  
che ci conduca tutti insieme alla vita eterna.”

 (Regola di san Benedetto cap 72, 9.11-12)
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Timor et tremor   

di Maria Silvia Roveri

“Fratelli e sorelle, saluto tutti voi, con il cuore colmo di 
gratitudine, all’inizio del ministero che mi è stato affidato. (…) Sono 
stato scelto senza alcun merito e, con timore e tremore, vengo a voi 
come un fratello che vuole farsi servo della vostra fede e della 
vostra gioia, camminando con voi sulla via dell’amore di Dio, che 
ci vuole tutti uniti in un’unica famiglia.” (Papa Leone XIV - Omelia di 
inizio pontificato 18 maggio 2025)

Confesso la gioia e l’intima commozione nell’aver udito papa 
Leone XIV pronunciare queste parole nella Santa Messa di inizio 
pontificato. 

Cum timore et tremore; innumerevoli sono le citazioni bibliche, 
nell’Antico e Nuovo Testamento, che uniscono il tremore al timore 
di Dio, ma chi le ricorda più? Chi trema ancora di fronte a Dio e 
ai compiti, pur se umili, che Dio ci affida ogni giorno? Chi trema 
più di fronte alla Sua Divina Presenza nel tabernacolo, che riempie 
tutta la chiesa con la Sua nube di luce ineffabile e inaccessibile? È 
possibile cum timore et tremore ricevere il Corpo del Signore su 
mani non consacrate? 
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Un sussulto sofferente mi prende ogni volta che, nella liturgia, il 
sacerdote sostituisce la parola ‘turbamento’ con la parola ‘paura’. 
Dobbiamo sicuramente chiedere a Dio di liberarci da ogni paura, 
ma ancora più da ogni turbamento. Se la paura ci attanaglia, 
sicuramente siamo anche turbati, mentre, se siamo turbati, non 
necessariamente abbiamo paura. I turbamenti sono più frequenti 
della paura, e pure più temibili, dal momento che di essi non 
sempre ci accorgiamo. Occorre prudenza e saggezza, da parte di 
chi dovrebbe alimentare la nostra fede, nel custodire santamente le 
parole della liturgia, considerando il significato profondo che esse 
hanno per l’anima.

“Allora il re Dario scrisse a tutti i popoli, nazioni e lingue, che 
abitano tutta la terra: «Abbondi la vostra pace. Per mio comando 
viene promulgato questo decreto: In tutto l'impero a me soggetto 
si tremi e si tema davanti al Dio di Daniele, perché egli è il Dio 
vivente, che rimane in eterno; il suo regno non sarà mai distrutto 
e il suo potere non avrà mai fine. Egli salva e libera, fa prodigi e 
miracoli in cielo e in terra: egli ha liberato Daniele dalle fauci dei 
leoni».”  (Daniele 6, 26-28)

Il re Dario aveva ben chiaro il senso delle parole, nel chiedere 
a tutti i sudditi di tremare con timore davanti al Dio di Daniele, 
esaltandone la potenza e la gloria. Aveva ben chiaro che il timore 
unito al tremore nulla ha a che fare con il turbamento e quindi 
con la paura. Tremare non è essere turbati, ed essere turbati non è 
avere paura. Di fronte a Dio, nessun turbamento e nessuna paura. 
Tu, Signore, non sei un temibile tiranno, ma un Dio che ama e 
provvede.

"Disse Gesù ai suoi discepoli: «Mettetevi bene in mente queste 
parole: il Figlio dell'uomo sta per essere consegnato nelle mani 
degli uomini». Essi però non capivano queste parole: restavano 
per loro così misteriose che non ne coglievano il senso, e avevano 
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timore di interrogarlo su questo argomento”. (Luca 9,44-45)

Possiamo immaginare la confidenza e l’intimità degli apostoli 
con Gesù? La libertà con cui Gli rivelavano ogni loro pensiero, 
turbamento e paura? Eppure avevano timore di interrogarLo sul 
mistero della Sua persona e della Sua missione. Solo chi riconosce 
Dio come Dio può averne timore, fermandosi con rispetto di fronte 
allo sconosciuto che oltrepassa l’umana capacità di comprensione.               

Se dal timore nasce il rispetto, la paura invece è paralizzante. Lo 
sa bene quel servo che, avendo ricevuto dal padrone una moneta 
d’oro, la nasconde per paura: Avevo paura di te, che sei un uomo 
severo (Luca 19, 21) – dice -, per giustificare la paura mista ad accidia. 
La paura ha sempre alla sua origine l’istinto di sopravvivenza con 
cu ci si difende da ciò che potrebbe minacciare la nostra esistenza. 
Nei confronti di Dio la paura segnala mancanza di fede, ed è perciò 
che il padrone non esita a chiamarlo ‘servo malvagio’. 

Operate la vostra salvezza con timore e tremore, perché è Dio 
che opera in voi. (Filippesi 2, 12)

Che Dio custodisca il ministero di papa Leone XIV, che ha 
santamente iniziato il suo servizio ponendosi davanti a Dio con 
timore e tremore. Che lo Spirito lo aiuti nel guidare ciascuno di noi 
a fare altrettanto, timorosi e tremanti davanti a Lui.

È Dio che opera in noi.
Per la nostra salvezza.
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Paure umane e timore 
di Dio   

Papa Benedetto XVI †
dall’Angelus del 22 giugno 2008

“Cari fratelli e sorelle,

nel Vangelo di questa domenica troviamo due inviti di Gesù: 
da una parte ‘non temete gli uomini’ e dall’altra ‘temete’ Dio 
(cfr Mt 10,26.28). Siamo così stimolati a riflettere sulla differenza 
che esiste tra le paure umane e il timore di Dio. La paura è una 
dimensione naturale della vita. Fin da piccoli si sperimentano 
forme di paura che si rivelano poi immaginarie e scompaiono; altre 
successivamente ne emergono, che hanno fondamenti precisi nella 
realtà: queste devono essere affrontate e superate con l’impegno 
umano e con la fiducia in Dio. Ma vi è poi, oggi soprattutto, una 
forma di paura più profonda, di tipo esistenziale, che sconfina a 
volte nell’angoscia: essa nasce da un senso di vuoto, legato a una 
certa cultura permeata da diffuso nichilismo teorico e pratico.

Di fronte all’ampio e diversificato panorama delle paure umane, 
la Parola di Dio è chiara: chi ‘teme’ Dio ‘non ha paura’. Il timore 
di Dio, che le Scritture definiscono come ‘il principio della vera 
sapienza’, coincide con la fede in Lui, con il sacro rispetto per la 
sua autorità sulla vita e sul mondo. Essere ‘senza timor di Dio’ 
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equivale a mettersi al suo posto, a sentirsi padroni del bene e del 
male, della vita e della morte. 

Invece chi teme Dio avverte in sé la sicurezza che ha il bambino 
in braccio a sua madre (cfr Sal 130,2): chi teme Dio è tranquillo anche 
in mezzo alle tempeste, perché Dio, come Gesù ci ha rivelato, è 
Padre pieno di misericordia e di bontà. Chi lo ama non ha paura: 
Nell’amore non c’è timore – scrive l’apostolo Giovanni – al 
contrario, l’amore perfetto scaccia il timore, perché il timore 
suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell’amore (1 Gv 4,18). 
Il credente dunque non si spaventa dinanzi a nulla, perché sa di 
essere nelle mani di Dio, sa che il male e l’irrazionale non hanno 
l’ultima parola, ma unico Signore del mondo e della vita è Cristo, 
il Verbo di Dio incarnato, che ci ha amati sino a sacrificare se 
stesso, morendo sulla croce per la nostra salvezza.

Più cresciamo in questa intimità con Dio, impregnata di amore, 
più facilmente vinciamo ogni forma di paura. Nel brano evangelico 
odierno Gesù ripete più volte l’esortazione a non avere paura. Ci 
rassicura come fece con gli Apostoli, come fece con san Paolo 
apparendogli in visione una notte, in un momento particolarmente 
difficile della sua predicazione: Non aver paura – gli disse - perchè 
io sono con te (At 18,9). 

Forte della presenza di Cristo e confortato dal suo amore, non 
temette nemmeno il martirio l’Apostolo delle genti, del quale 
ci apprestiamo a celebrare il bimillenario della nascita, con uno 
speciale anno giubilare. Possa questo grande evento spirituale 
e pastorale suscitare anche in noi una rinnovata fiducia in Gesù 
Cristo che ci chiama ad annunciare e testimoniare il suo Vangelo, 
senza nulla temere.” 
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Il timore di Dio taglia la 
testa alla paura   

Dom Louis-Marie de Geyer d'Orth,
Abate dell’Abbazia di Le Barroux

traduzione e trascrizione parziale dall’Omelia per la Pasqua  2025 
a cura di Maria Silvia Roveri

La tomba è aperta, la pietra molto grande è rotolata via, sono 
finiti per l’uomo i tempi della prigionia, egli è libero, Gesù ha 
rotolato la pietra molto grande per uscire dal sepolcro e per 
liberare tutti i figli di Dio. Gesù è venuto a liberarci dalle nostre 
tombe, dalle nostre paure, che sono per noi delle prigioni. Ci ha 
liberato da tre paure: la paura dell’inferno, la paura della morte e 
la paura della vita.

La paura dell’inferno: non per prometterci un paradiso facile e 
garantito, né per affermare che l’inferno non esiste, ma per liberarci 
dall’inferno come fatalità. Ci ha ottenuto la grazia di andare in 
paradiso, di vivere in unione intima con Dio. Ha ottenuto da Dio di 
poter riversare su di noi dei torrenti di grazia, molto più ammirevoli 
delle ondate oceaniche in Bretagna. Nell’acqua del battesimo siamo 
stati lavati dal peccato originale, che ci rendeva pesanti come 
macigni, condannati a precipitare nelle profondità degli abissi. San 
Benedetto dice esplicitamente nel capitolo 7 della Regola che per 
effetto della grazia l’uomo non agisce per paura ma per amore.

La seconda paura da cui siamo liberati è la paura della morte, 
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non come vorrebbero liberarci le assicurazioni, che ci ossessionano 
con la paura della morte; non come vorrebbero liberarci i fautori 
dell’eutanasia, proponendoci la ‘dignità’ della morte, ma il Signore 
ci libera assicurandoci che la morte è come un chicco di grano 
seminato in un campo, che con la sua morte donerà dei frutti. La 
morte cristiana è l’ultimo tocco che Dio dona a un’anima che si 
rimette totalmente nelle mani del Padre. Il cristiano che mangia 
la carne del Figlio di Dio sa che vivrà eternamente, perché questa 
è la promessa di nostro Signore Gesù Cristo: non morirà più! 
L’Eucaristia è Gesù stesso, che ci risusciterà alla fine dei tempi. 
Tutti i sacrifici che noi potremmo fare non sono paragonabili al 
sacrificio di Cristo. Corpus Domini nostri Jesu Christi custodiat 
animam tuam in vitam aeternam, dice il sacerdote, nel porci il Suo 
Corpo. Quando riceviamo l’Eucaristia, pensiamo a queste ultime 
parole: vitam aeternam… 

La terza paura da cui può ancora liberarci la resurrezione di 
Cristo? Dalla paura della vita! Dalla paura della vera vita! Dalla 
paura della carità, dalla paura di ciò che Dio ci chiede, dalla paura 
della generosità e dello spirito di sacrificio. Noi siamo tutti più 
o meno tentati dalla comodità, dalle nostre piccole abitudini cui 
siamo legati, dall’evitare le fatiche, ecc. È per questo che nel 
mezzo della notte il salmo Invitatorio canta: Se oggi udite la voce 
del Signore, non indurite i vostri cuori… Non abbiamo paura della 
vita, non temiamo per la nostra salute, per la fatica, per quanto ci 
viene chiesto. Il sacramento della confermazione ci ha fatto dei 
soldati di Cristo e ci ha posto nella Chiesa a combattere al nostro 
posto, perché l’amore è più forte della morte. 

Il Signore, rotolando la pietra, ci ha liberato dalla paura, e 
l’angelo ha detto alle donne: Non temete! Non temiamo l’inferno, 
la morte e la vita, ma temiamo il Signore, un timore che ci riempie 
di rispetto e che taglia la testa alle paure umane.”
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Il vero timore del Signore 

Sant’Ilario 
(Sant’Ilario - dai Trattati sui salmi – Salmo 127, 1-3)

Beato l’uomo che teme il Signore e cammina nelle sue vie 
(Sal 127, 1).

“Ogni volta che nella Scrittura si parla del timore del Signore, 
bisogna tener presente che non si trova mai da solo, come se per 
noi bastasse alla completezza della fede, ma gli vengono aggiunti 
o anteposti molti altri valori.

Da questi si comprende l’essenza e la perfezione del timor di 
Dio, come sappiamo da quanto è detto nei Proverbi di Salomone: 
Se appunto invocherai l’intelligenza e chiamerai la saggezza, 
se la ricercherai come l’argento e per essa scaverai come per i 
tesori, allora comprenderai il timore del Signore (Pr 2, 3-5).

Vediamo da ciò per quanti gradi si arriva al timore di Dio. 
Anzitutto, chiesto il dono della sapienza, si deve affidare tutto 
il compito dell’approfondimento al dono dell’intelletto, con il 
quale ricercare e investigare la sapienza. Solo allora si potrà 
comprendere il timore del Signore. Certamente il modo comune 
di ragionare degli uomini non procede così circa il timore.
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Infatti il timore è considerato come la paura che ha l’umana 
debolezza quando teme di soffrire ciò che non vorrebbe gli 
accadesse. Tale genere di timore si desta in noi con il rimorso 
della colpa, di fronte al diritto del più potente, o all’attacco del 
più forte, a causa di una malattia, per l’incontro con una bestia 
feroce o, infine, per la sofferenza di qualsiasi male.

Non è questo il timore che qui si insegna, perché esso deriva 
dalla debolezza naturale. In questa linea di timore, infatti, 
ciò che si deve temere non è per nulla oggetto e materia di 
apprendimento, poiché le cose temibili si incaricano da se stesse 
a incutere terrore.

Del timore del Signore invece così sta scritto: Venite, figli, 
ascoltatemi; v’insegnerò il timore del Signore (Sal 33, 12). Dunque 
si impara il timore del Signore, perché viene insegnato. Questo 
genere di timore non sta nello spavento naturale e spontaneo, 
ma in una realtà che viene comunicata come una dottrina. Non 
promana dalla trepidazione della natura, ma lo si comincia ad 
apprendere con l’osservanza dei comandamenti, con le opere di 
una vita innocente, e con la conoscenza della verità.

Per conto nostro il timore di Dio è tutto nell’amore, e l’amore 
perfetto perfeziona questo timore. Il compito proprio del nostro 
amore verso Dio è di ascoltarne gli ammonimenti, obbedire ai 
suoi comandamenti, fidarsi delle sue promesse.

Ascoltiamo dunque la Scrittura che dice: Ora, Israele, che 
cosa ti chiede il Signore tuo Dio, se non che tu tema il Signore 
tuo Dio, che tu cammini per tutte le sue vie, che tu l’ami e serva 
il Signore tuo Dio con tutto il cuore e con tutta l’anima, che tu 
osservi i comandi del Signore e le sue leggi, che oggi ti do per il 
tuo bene? (Dt 10, 12).
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Molte poi sono le vie del Signore, benché egli stesso sia la 
via. Ma quando parla di se stesso si chiama via, dando anche la 
ragione per cui si chiami così: Nessuno – dice - viene al Padre se 
non per mezzo di me. (Gv 14, 6). 

Bisogna dunque porsi il problema delle molte vie possibili 
e ponderare molti elementi perché, edotti da molte ragioni, 
possiamo trovare quell’unica via della vita eterna che fa per noi. 
Vi sono infatti vie nella legge, vie nei profeti, vie nei vangeli, vie 
negli apostoli, vie anche nelle diverse opere dei maestri. Beati 
coloro che camminano in esse col timore di Dio.”
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I frutti del timore di Dio   

a cura di Maria Silvia Roveri

L'occhio del Signore è su chi lo teme 
(Salmo 32, 18)

Beatitudine 
Beato l'uomo che teme il Signore e cammina nelle sue vie. (Salmo 
127,1)

Lavoro
Vivrai del lavoro delle tue mani, sarai felice e godrai d'ogni bene. 
(Salmo 127,2)

Famiglia
La tua sposa come vite feconda nell'intimità della tua casa; i tuoi 
figli come virgulti d'ulivo intorno alla tua mensa. (Salmo 127, 3)

Prosperità 
Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore. Ti benedica il 
Signore da Sion! Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme 
per tutti i giorni della tua vita.  (Salmo 127, 4-5)
Ricchezze e potenza sollevano il cuore, ma più ancora di esse il 
timore del Signore. (Siracide 40, 26)
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Umiltà 
Interroghiamo il Signore col Profeta e diciamogli: “Signore, chi 
abiterà nella tua dimora; chi riposerà sul tuo santo monte?”  Quelli 
che per il timore del Signore non s’insuperbiscono della loro 
buona condotta, ma pensano che quanto in essi è di bene, non è 
opera loro, ma di Dio.  (Regola di san Benedetto, Prologo 23. 29)

Chi teme il Signore accetterà la correzione, coloro che lo ricercano 
troveranno il suo favore. (Siracide 32, 14)

Un uomo assennato non trascura l'avvertimento, quello empio e 
superbo non prova alcun timore. (Siracide 32, 18)

Obbedienza 
“Quasi allo stesso istante, il comando del maestro e la perfetta 
esecuzione del discepolo si compiono di comune accordo, con 
quella velocità che è frutto del timor di Dio” (Regola di san Benedetto, 
cap 5, 9)

Gioia
Beato l'uomo che teme il Signore e trova grande gioia nei suoi 
comandamenti. (Salmo 111, 1)
Il timore del Signore allieta il cuore, dà gioia, diletto e lunga vita. 
(Siracide 1, 12)

Potenza  
Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza dei giusti sarà 
benedetta. (Salmo 111, 2)

Giustizia 
Onore e ricchezza nella sua casa, la sua giustizia rimane per 
sempre. (Salmo 111, 3)
Quanti temono il Signore troveranno la giustizia, le loro virtù 
brilleranno come luci. (Siracide 32, 16)
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Bontà 
Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, buono, misericordioso 
e giusto. (Salmo 111, 4)

Fortezza
Non temerà annunzio di sventura, saldo è il suo cuore, confida nel 
Signore.
Sicuro è il suo cuore, non teme, finché trionferà dei suoi nemici. 
(Salmo 111, 7-8)

Munificenza 
Egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua potenza s'innalza nella gloria. (Salmo 111, 8-9)
Riempirà loro la casa di beni desiderabili e le dispense dei suoi 
prodotti. (Siracide 1, 17)
Con il timore del Signore non manca nulla; con esso non c'è 
bisogno di cercare aiuto. (Siracide 40, 26)

Discernimento 
Chi è l'uomo che teme il Signore? Dio gli insegnerà la via che deve 
scegliere. (Salmo 25, 12)

Conoscenza 
Il segreto del Signore è rivelato a quelli che lo temono, egli fa loro 
conoscere il suo patto. (Salmo 25, 14)

Sapienza 
Principio di sapienza è temere il Signore; essa fu creata con i fedeli 
nel seno materno. (Siracide 1, 14)
Pienezza di sapienza è temere il Signore; essa inebria di frutti i 
propri fedeli. (Siracide 1, 16)
Corona di sapienza è il timore del Signore; essa fa fiorire pace e 
buona salute. (Siracide 1, 18)
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Radice di sapienza è temere il Signore, i suoi rami sono abbondanza 
di giorni. (Siracide 1, 20)
Il timore del Signore è sapienza e istruzione, egli si compiace della 
fedeltà e della mansuetudine. (Siracide 1, 27)

Salvezza 
Tutti quelli che temono Dio e osservano i suoi comandamenti, tutti 
saranno salvati, perché il Signore ci ama infinitamente. (dagli scritti di 
san Silvano del Monte Athos)

Gloria 
Il timore del Signore è gloria e vanto, gioia e corona d'esultanza. 
(Siracide 1, 11)
Il timore del Signore è come un giardino di benedizioni; la sua 
protezione vale più di qualsiasi altra gloria. (Siracide 40, 27)

Verità 
Non esaltarti, se non vuoi cadere e attirare su di te il disonore; il 
Signore svelerà i tuoi segreti e ti umilierà davanti all'assemblea, 
perché non ti sei avvicinato al timore del Signore e il tuo cuore è 
pieno d'inganno. (Siracide 1, 30)

Eredità 
Egli vivrà nel benessere, e la sua discendenza erediterà la terra. 
(Salmo 25, 13)

Buona morte
Chi teme il Signore avrà un esito felice, nel giorno della sua morte 
sarà benedetto. (Siracide 1, 13)
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Chi temere (piuttosto)   

Maria Silvia Roveri

Quanta stima ho di me stessa? Che sia tanta o poca, facilmente 
mi sbaglio. Facilmente mi indirizzo verso i piani facili e inclinati 
della natura corrotta, convinta di valere o di non valere, presumendo 
delle mie forze o adagiandomi nella mia nullità. “Abituati a 
temere te stessa, il tuo giudizio, la forte inclinazione al peccato, 
gli innumerevoli nemici ai quali non hai forza di fare una minima 
resistenza; la loro esperienza nel combattere, gli stratagemmi, 
le loro trasfigurazioni in angeli di luce; le innumerevoli arti e i 
tranelli, che nella via stessa della virtù nascostamente ci tendono”. 
(Lorenzo Scupoli – Il combattimento spirituale  cap. 2)

Primo santo timore secondo Dio: temere con tremore se stessi, 
le proprie ferree sicurezze e inossidabili convinzioni.

Perché voglio andare d’accordo con tutti? Penso che sia 
cristianamente possibile? Nemmeno Gesù c’è riuscito, anzi ha 
detto proprio esplicitamente che avrebbe portato divisione e 
discordia anche all’interno delle famiglie, che sarebbe stato segno 
di contraddizione, come profetizzato a Maria dal vecchio Simeone.  
“Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se 
foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece 
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non siete del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per questo il 
mondo vi odia.” (Giovanni 15, 18-19) 

Secondo santo timore secondo Dio: temere come la peste la 
stima del mondo.

Ho mai riflettuto su cosa accadrà dopo la mia morte? Sono 
convinta che finirò diritta tra le braccia del Padre, come sento dire 
a (quasi) tutti i funerali, indipendentemente dalla statura spirituale 
del defunto? Mi sento dunque già in odore di santità? “Cuore 
amoroso di Gesù, pongo in te la mia fiducia, perché temo tutto 
dalla mia malizia e debolezza, ma spero tanto dalla tua bontà.” (da 
una preghiera di Santa Margherita Maria Alacoque)

Terzo santo timore secondo Dio: temere la presunzione che 
rende ciechi di fronte alla propria malizia.

Quante volte ho usato oggi la parola ‘voglio’, in azioni, parole 
o pensieri? Quante volte mi sono chiesta (o ho chiesto consiglio) 
su quale fosse la volontà di Dio, prima di compiere un’azione, 
pronunciare una parola o dare ascolto a un pensiero? “Padre 
nostro, che sei nei cieli, sia santificato il Tuo nome, sia fatta la 
Tua volontà, così in cielo come in terra.”

Quarto santo timore secondo Dio: temere che la mia volontà 
non coincida con la Tua. 

Esame di coscienza quotidiano: so distinguere i pensieri, le 
parole e le azioni malvage da quelle buone? Sono cosciente del 
male che dal mio interno costantemente preme per traboccare 
all’esterno?  “Chiamata di nuovo la folla, Gesù diceva loro: 
«Ascoltatemi tutti e intendete bene: non c'è nulla fuori dell'uomo 
che, entrando in lui, possa contaminarlo; sono invece le cose che 
escono dall'uomo a contaminarlo. Ciò che esce dall'uomo, questo 
sì contamina l'uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli 
uomini, escono le intenzioni cattive: fornicazioni, furti, omicidi, 
adultèri, cupidigie, malvagità, inganno, impudicizia, invidia, 
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calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono 
fuori dal di dentro e contaminano l'uomo».” (Marco 7, 14-15. 20-23)

Quinto santo timore secondo Dio: temere il male annidato al 
proprio interno.

Molti altri sono ancora i legittimi e doverosi timori umani 
secondo Dio. Li lasciamo alla riflessione personale, senza troppi 
lamenti. Ammonìti e consolati dal profeta Malachia, preghiamo 
affinchè il giusto timore risvegli l’anima nostra:

“Duri sono i vostri discorsi contro di me - dice il Signore 
- e voi andate dicendo: «Che abbiamo contro di te?». 
Avete affermato: «È inutile servire Dio: che vantaggio 
abbiamo ricevuto dall'aver osservato i suoi comandamenti 
o dall'aver camminato in lutto davanti al Signore degli 
eserciti? Dobbiamo invece proclamare beati i superbi che, 
pur facendo il male, si moltiplicano e, pur provocando Dio, 
restano impuniti».
Allora parlarono tra di loro i timorati di Dio. Il Signore porse 
l'orecchio e li ascoltò: un libro di memorie fu scritto davanti 
a lui per coloro che lo temono e che onorano il suo nome. 
Essi diverranno - dice il Signore degli eserciti - mia proprietà 
nel giorno che io preparo. Avrò compassione di loro come il 
padre ha compassione del figlio che lo serve. Voi allora vi 
convertirete e vedrete la differenza fra il giusto e l'empio, fra 
chi serve Dio e chi non lo serve.
Ecco, infatti, sta per venire il giorno rovente come un 
forno. Allora tutti i superbi e tutti coloro che commettono 
ingiustizia saranno come paglia; quel giorno venendo li 
incendierà - dice il Signore degli eserciti - in modo da non 
lasciar loro né radice né germoglio. 
Per voi invece, cultori del mio nome, sorgerà il sole di 
giustizia con raggi benefici e voi uscirete saltellanti come 
vitelli di stalla.” (Malachia 3, 13-20)
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Vi insegnerò il timore   
di Dio   

a cura di Maria Silvia Roveri

“Alziamoci, dunque, una buona volta, dietro l'incitamento della 
Scrittura che esclama: E' ora di scuotersi dal sonno! e aprendo gli 
occhi a quella luce divina ascoltiamo con trepidazione ciò che ci 
ripete ogni giorno la voce ammonitrice di Dio: Se oggi udrete la 
sua voce, non indurite il vostro cuore!, e ancora: Chi ha orecchie 
per intendere, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese!. E che 
dice? Venite, figli, ascoltatemi, vi insegnerò il timore di Dio. 
Correte, finché avete la luce della vita, perché non vi colgano le 
tenebre della morte. (Regola di san Benedetto - Prologo 8-13)

Il primo grado dell'umiltà è quello in cui, rimanendo sempre 
nel santo timor di Dio, si fugge decisamente la leggerezza 
e la dissipazione, si tengono costantemente presenti i divini 
comandamenti e si pensa di continuo all'inferno, in cui gli empi 
sono puniti per i loro peccati, e alla vita eterna preparata invece 
per i giusti. (Regola di san Benedetto - cap 7, 10-11)

Una volta ascesi tutti questi gradi dell'umiltà, il monaco 
giungerà subito a quell’amore di Dio che, divenuto perfetto, 
scaccia il timore; per mezzo di esso comincerà allora a custodire 
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senza alcuno sforzo e quasi naturalmente, grazie all'abitudine, 
tutto quello che prima osservava con una certa paura; in altre 
parole non più per timore dell'inferno, ma per amore di Cristo, per 
la stessa buona abitudine e per il gusto della virtù. Sono questi i 
frutti che, per opera dello Spirito Santo, il Signore si degnerà di 
rendere manifesti nel suo servo, purificato ormai dai vizi e dai 
peccati. (Regola di san Benedetto - cap 7, 67-70)

Nell'elezione dell'abate bisogna seguire il principio di scegliere 
il monaco che tutta la comunità ha designato concordemente nel 
timore di Dio, oppure quello prescelto con un criterio più saggio 
da una parte sia pur piccola di essa. (Regola di san Benedetto - cap 64, 1)

Se le condizioni locali lo esigono o la comunità lo chiede 
umilmente e con ragioni fondate e l'abate lo giudica opportuno, 
nomini egli stesso priore quel monaco che avrà scelto con il 
consiglio di fratelli timorati di Dio. (Regola di san Benedetto - cap 65, 14-15)

Appena qualcuno bussa o un povero chiede la carità, (il 
portinaio) risponda: Deo gratias! Oppure: Benedicite! e con tutta 
la delicatezza che ispira il timor di Dio venga incontro alle richieste 
del nuovo arrivato, dimostrando una grande premura e un'ardente 
carità. (Regola di san Benedetto - cap 66, 3-4)

Ed è proprio in questo zelo buono che i monaci devono 
esercitarsi con la più ardente carità e cioè: si prevengano l'un 
l'altro nel rendersi onore; sopportino con grandissima pazienza 
le rispettive miserie fisiche e morali; gareggino nell'obbedirsi 
scambievolmente; nessuno cerchi il proprio vantaggio, ma 
piuttosto ciò che giudica utile per gli altri; si portino a vicenda un 
amore fraterno e scevro da ogni egoismo; temano filialmente Dio; 
amino il loro abate con sincera e umile carità; non antepongano 
assolutamente nulla a Cristo, che ci conduca tutti insieme alla vita 
eterna.” (Regola di san Benedetto - cap 72, 66, 3-12)
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Venite, figli, ascoltatemi, vi insegnerò il timore del Signore 
(Salmo 33, 12); occorre dunque insegnare il timore, cioè inciderlo 
nella mente così profondamente da non poterlo più dimenticare. 

Occorre anche imparare e voler imparare a temere il Signore. 
Indispensabile per ogni vita spirituale personale e comunitaria, 
familiare, aziendale, associativa, civile e – ovviamente – monastica 
e religiosa. Non so come – senza di esso - si possano instaurare e 
mantenere nel tempo buone relazioni. Quale potrà essere il rispetto 
per l’autorità umana, se non temiamo quella divina? 

Temiamo filialmente Dio, nulla anteponendo al Suo amore. San 
Benedetto, ora pro nobis!
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Timorati innamorati   

a cura di Maria Silvia Roveri

 Circoncisi
Circoncidetevi per il Signore, circoncidete il vostro cuore (Geremia 4, 4)
Da paurosi a circoncisi nel cuore, fedeli e interiormente timorati 
e innamorati.

 Principianti 
“Per quelli che sono appena entrati nella via della perfezione, è 
più utile cominciare con l'insegnamento elementare del timore; il 
tanto saggio Salomone lo afferma: Il timore del Signore è principio 
della scienza”. (Pr 1,7). (San Basilio Magno – Regole diffuse n. 4)

 Esperti 
“Voi, che avete attraversato l'infanzia nel Cristo e non avete più 
bisogno di latte, siete capaci di portare l'uomo interiore alla sua 
perfezione grazie al solido nutrimento della dottrina. Vi occorrono 
dunque dei comandamenti più elevati (del timore di Dio), nei quali 
si verifichi tutta la realtà dell'amore di Dio. Tuttavia state attenti: 
l'abbondanza dei doni di Dio potrebbe diventare un motivo di 
giudizio più rigoroso per quelli che mancassero di riconoscenza 
verso il loro benefattore, poiché sta scritto: A chiunque fu dato 
molto, molto sarà chiesto. (Lc 12,48)”. (San Basilio Magno – Regole diffuse n. 4)
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 Umili 
“Il timore di Dio si addice agli umili, dei quali nel Vangelo si dice: 
Beati i poveri di spirito, cioè non gonfiati, non superbi, ai quali 
l'Apostolo dice: Non montare in superbia, ma temi, cioè non ti 
esaltare.” (Sant’Agostino – Discorso del Signore sulla montagna 1, 4.11)

 Rispettosi 
“Vogliamo ora capire come si realizza il timor di Dio, e vogliamo 
dire pure che cos’è che ci separa dal timor di Dio. I Padri hanno 
detto che l’uomo acquista il timor di Dio con il ricordo della morte 
e con il ricordo delle punizioni, con l’esaminarsi ogni sera su 
come ha passato la giornata e ancora ogni mattina esaminando 
come ha passato la notte, e infine anche non lasciandosi andare 
alla sfrontatezza e invece attaccandosi ad un uomo che teme Dio. 
Si racconta che un fratello interrogò un Anziano: «Che devo fare, 
Padre, per temere Dio?». L'Anziano gli rispose: «Va’, attaccati ad 
un uomo che teme Dio e col suo stesso timor di Dio insegnerà 
anche a te a temerlo».
Scacciamo invece da noi stessi il timor di Dio quando facciamo il 
contrario di tutto ciò, quando non abbiamo il ricordo della morte 
né delle punizioni, quando non badiamo a noi stessi, quando non 
facciamo l’esame di come abbiamo passato il tempo, ma viviamo 
nell’indifferenza e frequentiamo gente indifferente, quando siamo 
sfrontati: questo è peggio di tutto, è la rovina completa. Infatti, che 
cosa mai scaccia dall’anima il timor di Dio come la sfrontatezza? 
(…) Infatti, se col timor di Dio ci si allontana dal male, certo dove 
non c’è timor di Dio, lì c’è ogni passione. 
La sfrontatezza, poi, è multiforme. Si è sfrontati con la parola, 
col tatto, con lo sguardo. Per sfrontatezza si arriva ai discorsi 
oziosi, alle conversazioni mondane, a fare buffonate e a suscitare 
risate sconvenienti; è sfrontatezza toccare qualcuno senza 
necessità, mettere le mani addosso a qualcuno per ridere, dare 
spinte a qualcuno o togliergli qualche cosa, guardare qualcuno 
sfacciatamente. Tutto ciò lo produce la sfrontatezza; tutto questo 
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perché non c’è nell'anima timor di Dio: e da tali cose si arriva pian 
piano anche al disprezzo totale.” (Doroteo di Gaza – Insegnamenti spirituali 
– dal capitolo IV)

 Venerabili 
“Mentre stava per morire sotto i colpi, (il novantenne Eleazaro) 
disse tra i gemiti: «Il Signore, cui appartiene la sacra scienza, sa 
bene che, potendo sfuggire alla morte, soffro nel corpo atroci dolori 
sotto i flagelli, ma nell'anima sopporto volentieri tutto questo per il 
timore di Lui».” (Maccabei 6,30-31)

 Lieti 
Servite il Signore con timore e rallegratevi con tremore. (Salmo 2, 11) 

 Imperturbati 
“Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate 

fede anche in me.  Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se 
no, ve l'avrei detto. Io vado a prepararvi un posto. (…) Vi lascio la 
pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. 
Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Vado e tornerò 
a voi.” (Giovanni 14, 1-2.27-28)  

 Felici 
“Nove situazioni io ritengo felici nel mio cuore, la decima la 

dirò con le parole:
1.	 un uomo allietato dai figli,
2.	 chi vede da vivo la caduta dei suoi nemici;
3.	 felice chi vive con una moglie assennata,
4.	 colui che non pecca con la sua lingua,
5.	 chi non deve servire a uno indegno di lui;
6.	 fortunato chi ha trovato la prudenza,
7.	 chi si rivolge a orecchi attenti;
8.	 quanto è grande chi ha trovato la sapienza,
9.	 ma nessuno supera chi teme il Signore.
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Il timore del Signore è più di ogni cosa; chi lo possiede a chi 
potrà esser paragonato?” (Siracide 25,7-11)

 Fedeli 
“Frequenta spesso un uomo che teme Dio, che tu conosci come 

osservante dei comandamenti e la cui anima è come la tua anima; 
se tu inciampi, saprà compatirti. Segui il consiglio del tuo cuore, 
perché nessuno ti sarà più fedele di lui.  (Siracide 37,12-13) 



Vita di Demamah
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UNA MATTINATA SPECIALE PER LA COMUNITÀ DEMAMAH

Sabato 13 dicembre la comunità ha vissuto una mattinata speciale 
nel suo incontro mensile. Mattinata speciale per una serie di motivi: 
il luogo dove si è svolto l’incontro, ovvero la casa natale di santa 
Paolina Visintainer a Vigolo Vattaro,  la guida appassionata della 
brasiliana di origine trentina Suor Anna che ci ha illustrato in modo 
vivido la vita della Santa, dalla sua infanzia poverissima fino alla 
gloria degli altari, la gradita presenza di alcuni familiari e amici della 
Comunità e la grazia speciale  di avere con noi Padre Andrea Berno. 

Dopo la visita alla casa natale di Santa Paolina e le riflessioni 
introduttive di Padre Andrea sul tema della laicità come vocazione, 
il gruppo si è dedicato a preparare  i canti per la Messa, mentre  a 
turno i partecipanti potevano confessarsi o avere colloqui spirituali 
con Padre Andrea. 

Il momento più intenso è stato al termine della mattinata, con la 
Messa celebrata nella cappella  e successiva adorazione. 

L’incontro si è concluso in un clima fraterno e di speranza per il futuro 
della nostra comunità.
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____________________GLI INCONTRI MENSILI DI DEMAMAH

Preghiera e liturgia - Formazione spirituale - Colloqui 
spirituali, orientamento di vita e Confessioni.

Vuoi partecipare? In ogni incontro ci sono spazi aperti ad amici, 
benefattori, simpatizzanti o anime in ricerca. 

Il prossimo incontro aperto sarà alla Casa Natale di Santa Paolina 
sabato 14 febbraio 2026, in Altopiano della Vigolana (Tn).

Per informazioni e adesioni vi chiediamo di contattarci:
Tarcisio: 339 7251689
Teddy: segreteria@demamah.it

Buon Anno e buon cammino, con Gesù e Maria.

____________________________I QUADERNI DI DEMAMAH 

Riassumiamo di seguito i titoli dei Quaderni di Demamah 
già pubblicati, per facilitare la ricerca di chi volesse chiederne 
gli arretrati cartacei ancora disponibili, o leggerli sul sito
www.demamah.it

I Quaderni di Demamah vengono pubblicati bimestralmente grazie 
alle donazioni dei benefattori e al lavoro gratuito dei volontari. 
Diventa anche tu benefattore!
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n. 1 Bollettino
n. 2. Sulla preghiera
n. 3 Viaggio in Terra Santa
n. 4 Gruppo, comunità, comunione
n. 5 Regola
n. 6 De Oboedientia
n. 7 L’amore del Silenzio
n. 8 Humilitas
n. 9 Communio
n. 10 Paupertas
n. 11 E’ tempo di…
n. 12 Vocatio
n. 13 Castitas
n. 14 Spes - Speranza
n. 15 Veritas
n. 16 Fidelitas
n. 17 In Paradisum
n. 18 Pace
n. 19 Sacrificium
n. 20 Libertas
n. 21 Grazia 
n. 22 Kosmos – Ordine
n. 23 Kosmos – Bellezza
n. 24 Patientia
n. 25 Pietas
n. 26 Gioia
n. 27 Aprire
n. 28 Cuore
n. 29 Perdono
n. 30 Oriens
n. 31 Via
n. 32 Vita
n. 33 Discretio
n. 34 Leitourgìa
n. 35 Mater
n. 36 Auctoritas
n. 37 Conversione
n. 38 Leggerezza
n. 39 Talenti
n. 40 Regola di Demamah
n. 41 Justitia
n. 42 Coscienza

n. 43 Fragilità
n. 44 Giovinezza
n. 45 Fiducia
n. 46 CD Hymnalia
n. 47 Anima
n. 48 Corpo
n. 49 Adorare
n. 50 Ricordare
n. 51 Perseveranza
n. 52  Summa I
n. 53 Sapientia
n. 54 Luce
n. 55 Sobrietà
n. 56-57 Pater - in memoria
di don Giovanni Unterberger
n. 58 Alter
n. 59 Attesa
n. 60 Frontiera
n. 61 Educere
n. 62 Stupore
n. 63 Summa II
n. 64 Beatus
n. 65 Consolatio
n. 66 Ricevere
n. 67 Salus
n. 68 Per amore
n. 69 Chiedere
n. 70 Summa III
n. 71 Filius
n. 72 Voluntas
n. 73 Mitezza
n. 74 Responsabilità
n. 75 Summa IV
n. 76 Intelligere
n. 77 Fortezza
n. 78 Entusiasmo
n. 79 Imparare
n. 80 Semplicità
n. 81 Consiglio
n. 82 Lex orandi, credendi, 
vivendi
n. 83 Scientia
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________________________SANTA MESSA NEL RITO ANTICO

La Santa Messa nella forma straordinaria del rito romano viene 
celebrata a Belluno, ordinariamente alle ore 8.30 di tutte le 
domeniche e le feste di precetto, presso la Chiesa di San Pietro, 
a pochi passi dal Duomo.
Officiata da S. E. Mons Giuseppe Andrich, vescovo emerito 
di Belluno-Feltre, arricchita dal canto gregoriano e dal suono 
dell’organo, la Santa Messa in rito antico rappresenta uno dei 
grandi tesori liturgici e spirituali della Chiesa cattolica e dell’intera 
umanità.

La Santa Messa della prima domenica di ogni mese è celebrata 
a favore di tutti i benefattori e amici di Demamah, nonché dei 
fedeli presenti. 
Scrivere a info@demamah.it per essere inseriti nella mailing list 
o nella lista WA attraverso le quali vengono comunicate eventuali 
news o variazioni di orario.

I Quaderni di Demamah vengono pubblicati trimestralmente grazie 
alle donazioni dei benefattori e al lavoro gratuito dei volontari. Diventa 
anche tu benefattore! Con una donazione di 20,00 euro annuali 
vengono coperte le spese vive di stampa e i Quaderni in formato 
cartaceo verranno spediti a casa per quattro numeri consecutivi. 
Le donazioni possono essere consegnate a mano o versate tramite 
bonifico bancario all’Associazione DEMAMAH

IBAN  IT68 E030 6961 3161 0000 0005 551
Banca Intesa San Paolo – Agenzia di Santa Giustina (BL)

ricordando di indicare nella causale il proprio nominativo e recapito 
oppure inviando mail a info@demamah.it.  

I benefattori vengono inoltre ricordati nella preghiera quotidiana 
della comunità, e per tutti loro viene celebrata una Santa Messa la 
prima domenica di ogni mese.
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________________________________L'ASSISTENTE SPIRITUALE
S.E. Mons. Giuseppe Andrich, vescovo emerito di Belluno-Feltre, 
è l’attuale assistente spirituale della comunità. Siamo colmi di 
gratitudine per il suo prezioso sostegno e accompagnamento.

Continua a essere inviata settimanalmente una mail con le omelie 
o altri scritti spirituali di don Giovanni Unterberger – padre 
spirituale della comunità dal 2011 al 2021 - e altre info su iniziative 
legate alla sua figura spirituale. Chi lo desidera può chiedere di 
essere inserito nella mailing list relativa.

____________________________L’ASSOCIAZIONE DEMAMAH
Quando siamo nati non avevamo un nome. Cercavamo Dio, e 
volevamo cercarlo attraverso il canto.
Scoprimmo il testo del capitolo 19 del 1 Libro dei Re, quello in cui 
Elia incontra il Signore.
Ci attirò la voce di una brezza leggera con la quale il Signore si 
manifestò. Corrispondeva alla nostra esperienza di voce, di suono e 
di Dio.
Ci piacque il suono della frase Qòl demamah daqqah; ci piacque il 
suono e i suoi molti significati.
Demamah iniziò così il suo cammino di piccola realtà umana guidata 
da un grande nome divino, affinché non ci fosse mai possibile 
dimenticare che è attraverso le cose apparentemente piccole, 
insignificanti, deboli, leggere, silenziose e invisibili, che Dio ama 
manifestarsi, Onnipotente nell’apparente Nulla.

Demamah è associazione riconosciuta dalla Diocesi
di Belluno-Feltre con decreto vescovile del 24 luglio 2014.



Demamah
Ecco, il Signore passò.

Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare 
le rocce davanti al Signore,

ma il Signore non era nel vento.
Dopo il vento ci fu un terremoto,

ma il Signore non era nel terremoto.
2Dopo il terremoto ci fu un fuoco,
ma il Signore non era nel fuoco.

Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento leggero
qòl demamah daqqah.

dal Primo libro dei Re 19,11-13

* * *
Demamah  è parola centrale di Qòl demamah daqqah, frase che nella Bibbia 
esprime l’Essenza Divina nel suo manifestarsi all’uomo e profeta.
Qòl è la voce umana, ma anche il tuono o un rumore fragoroso.
Demamah è la calma, il silenzio, il divenire silenzioso e immobile.
Daqqah è il ridurre in polvere, lo svuotare, l’alleggerire…

I Quaderni di Demamah - La Spiritualità del Quotidiano

A piccoli passi, si muove la vita.
Di piccole cose è fatta: lavoro, relazioni, fatiche e gioie quotidiane.
Anche Dio “cammina a piedi”, con i nostri piedi e i nostri piccoli passi.

I Quaderni di Demamah sono diari di vita.
Sono la prova che lo Spirito ci è accanto in ogni momento.
Sono un aiuto prezioso
per chi vuole incontrarLo nella propria quotidianità.

Grandi temi, incarnati nelle nostre umili vite.

In caso di mancato recapito si prega di restituire al mittente Ass. Demamah, 
Via Statagn, 7 – 32035 Santa Giustina (BL), che corrisponderà il dovuto


